“lo, accolgo te, come mia/o sposalo.
Con la grazia di Cristo, prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

OPPURE MEGLIO...?!
“lo... accolgo te... come mio sposo.
Con la grazie di Cristo prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia (abbastanza facile quando tutto va bene)
e nel dolore (beh! Dipende da che dolore!)
nella salute (se stiamo tutti bene si fa presto)

e nella malattia (dipende sempre dal tipo e dalla gravita della malattia!)

e di amarti ed onorarti tutti i giorni della mia vita (o forse a giorni alterni!)”.

PER RIFLETTERE IN COPPIA...

“lo... accolgo te... come mio sposo. (Cosa vuol dire per me accogliere?)

Con la grazie di Cristo ( Per me serve davvero?)

prometto di esserti fedele sempre (E possibile?),

nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia

e di amarti (Cosa vuol dire per me amare?)

ed onorarti tutti i giorni della mia vita (Il per sempre mi fa paura?).






